
Art. 47 Spazi scoperti

1. Sono spazi scoperti ai sensi del presente articolo, tutti gli spazi, pubblici o privati, di
pertinenza delle unità edilizie.

2.  Negli spazi scoperti, nelle zone non coltivate, è prescritta:
a) la sistemazione a verde di tutti gli spazi non strettamente connessi con i percorsi

d'accesso alle unità edilizie, in modo da ridurre al minimo
l'impermeabilizzazione dei suoli; la piantumazione dovrà essere fatta utilizzando
di norma le specie arboree compatibili con l'ambiente;

b) la semina di specie di rinforzo della tenuta del terreno nelle sistemazioni a prato;
c) la sistemazione  con  materiale preferibilmente non   impermeabilizzante  di

tutta la viabilità interna carraia;
d) la realizzazione dei percorsi pedonali con materiale lapideo naturale o in cotto, o

in elementi in cls.
3. A  tal   riguardo  il Dirigente,  sentita   la  Commissione Edilizia,  ha la  facoltà, di

imporre la  manutenzione e  la conservazione del  verde, dei  fossati, delle siepi,  ecc., e la
rimozione di  oggetti,  depositi e  materiali, insegne  e quant'altro   possa   deturpare
l'ambiente   o   costituire pregiudizio per la pubblica incolumità.

4. Il Dirigente, sentita la Commissione Edilizia, ha la facoltà di imporre la recinzione e
la manutenzione dei terreni non coltivati, privi di specifica destinazione, indecorosi o
pericolosi.

5. Il Dirigente può, ingiungendo l'esecuzione delle opere, di cui ai commi precedenti,
indicare le modalità di esecuzione fissare i termini dell'inizio e della ultimazione dei lavori,
riservandosi l'intervento  sostitutivo ai sensi della legislazione vigente


